
 

RE\778133IT.doc  PE423.039v01-00 

IT IT 

PARLAMENTO EUROPEO 

2004 
�
���

�

�
���

�

�

�

 

2009 

Documento di seduta 

26.3.2009 B6-0170/2009 

PROPOSTA DI RISOLUZIONE 

presentata a seguito di dichiarazioni del Consiglio e della Commissione 

a norma dell'articolo 103, paragrafo 2, del regolamento 

da Konrad Szymański, Adam Bielan, Hanna Foltyn-Kubicka, Mirosław 

Mariusz Piotrowski, Zdzisław Zbigniew Podkański, Wojciech Roszkowski, 

Inese Vaidere, Ăirts Valdis Kristovskis, Roberts Zīle e Ewa Tomaszewska  

a nome del gruppo UEN 

sulla coscienza europea e il totalitarismo 



 

PE423.039v01-00 2/6 RE\778133IT.doc 

IT 

B6-0170/2009 

Risoluzione del Parlamento europeo su coscienza europea e totalitarismo 

Il Parlamento europeo, 

– vista la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite, 

– vista la risoluzione 260 (III) A sul genocidio, approvata dall'Assemblea generale delle 

Nazioni Unite il 9 dicembre 1948, 

– vista la quarta Convenzione di Ginevra relativa alla protezione dei civili "nelle mani" del 

nemico in tempo di guerra e durante ogni forma di occupazione militare da parte di una 

potenza straniera, 

– viste le sentenze pronunciate il 22 marzo 2001 dalla Corte europea dei diritti dell'uomo 

nelle cause  Streletz, Kessler e Krenz contro la Germania ,  

– vista la sua risoluzione del 12 maggio 2005, sul sessantesimo anniversario della fine della 

seconda guerra mondiale in Europa
1
, 

– vista la decisione quadro 2008/913/GAI del Consiglio, del 28 novembre 2008, sulla lotta 

contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il diritto penale
2
, 

– vista la risoluzione 1481 dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa, del 26 

gennaio 2006, relativa alla necessità di una condanna internazionale dei crimini dei regimi 

totalitari comunisti, 

– vista l’audizione sui crimini commessi dai regime totalitari, convocata dalla Commissione 

europea l’8 aprile 2008, a Bruxelles, 

– viste le risoluzioni e le dichiarazioni sui crimini dei regime totalitari comunisti, adottate da 

una serie di parlamenti nazionali, 

– vista la Dichiarazione di Praga sulla coscienza europea e il comunismo, adottata il 3 

giugno 2008, 

– vista la sua dichiarazione del 22 settembre 2008, sulla proclamazione del 23 agosto quale 

"Giornata europea di commemorazione delle vittime dello stalinismo e del nazismo",  

– vista la necessità di organizzare la denominazione dei campi di concentramento e di 

sterminio, 

– vista la decisione n. 31COM 8B.8 della commissione dell'UNESCO per il patrimonio 

mondiale,  

                                                 
1 Testi approvati, P6_TA(2005)0180. 
2 GU L 328 del 6.12.2008, pag. 55. 
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– visto l'articolo 103, paragrafo 2, del suo regolamento, 

A. considerando che l'Unione europea è fondata sullo stato di diritto e sul rispetto dei diritti 

umani, 

B. considerando che la giustizia rientra tra questi valori fondamentali dell'Europa e che sono 

necessarie solide conoscenze storiche per l'esercizio e la promozione della giustizia,  

C. considerando che gli assassini commessi e l'asservimento causato dagli atti di aggressione 

perpetrati dal fascismo e dallo stalinismo possono essere considerati crimini di guerra e 

crimini contro l'umanità, 

D. considerando che le forme estreme di stato totalitario, praticate dalle dittature nazista, 

fascista e comunista sovietica, si sono rese responsabili di crimini premeditati e di massa 

contro milioni di esseri umani e i loro diritti fondamentali e inalienabili, di portata mai 

vista prima nella storia,  

E. considerando la testimonianza vivente e la posizione ferma di molte persone contro 

l'oppressione, come il comandante di cavalleria Witold Pilecki - la sola persona che si fece 

volontariamente internare nel campo di sterminio nazista di Auschwitz, per organizzarvi 

un movimento di resistenza e raccogliere informazioni sugli stermini, 

F. considerando che è altresì importante ricordare coloro che - come il comandante Witold 

Pilecki - si sono attivamente opposti allo stato totalitario e che dovrebbero essere scolpiti 

nella coscienza degli europei come gli eroi dell'era totalitaria, per la loro dedizione, la 

fedeltà agli ideali, l'onore e il coraggio, 

G. considerando che hanno commesso genocidi anche militanti ispirati dall'ideologia 

totalitaria dei regimi totalitari,  

H. considerando che ignoranza e falsi stereotipi nella memoria storica degli europei possono 

lasciare spazio ad abusi di tale memoria, di tipo nazionalistico o altro, 

I. considerando che è necessaria un'opposizione efficace contro la falsificazione della storia 

e il tentativo di mettere sotto accusa le vittime del crimine di genocidio, 

J. considerando che solo un'Europa forte e storicamente consapevole è in grado di creare 

opportunità per superare le atrocità del passato, 

K. considerando la lotta ideologica in corso sull'interpretazione del recente passato totalitario 

in Europa, con l'obiettivo o di giustificare i crimini sovietici o di minimizzare quelli 

nazisti, 

L. considerando che il Consiglio Giustizia e Affari interni del 19 aprile 2007 ha raggiunto un 

accordo politico sulla decisione quadro sulla lotta contro talune forme ed espressioni di 

razzismo e xenofobia e deciso che le disposizioni in materia di responsabilità penale per 

l'apologia, la negazione o la minimizzazione grossolana dei reati non è estesa ai casi che 

non sono motivati da razzismo o xenofobia e che, di conseguenza, i crimini commessi per 

altri motivi, ad esempio da un regime totalitario comunista, non rientrano nel campo di 
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applicazione del documento in questione,   

M. considerando che l'8 aprile 2008 la Commissione europea ha organizzato, a Bruxelles, 

un'audizione sui crimini commessi dai regimi totalitari, alla quale hanno partecipato il 

Consiglio e un gruppo di membri del Parlamento europeo, 

1. si rammarica del fatto che nella decisione quadro del Consiglio del 19 aprile 2007 sui reati 

commessi sulla base di razza, colore della pelle, religione, origine nazionale o etnica non 

siano compresi i reati commessi per altri motivi, ad esempio da regimi totalitari comunisti; 

2. rileva che il genocidio, come l'olocausto, i crimini di massa contro l'umanità e la 

violazione su vasta scala dei diritti umani, come le deportazioni di massa dagli Stati 

Baltici, dalla Polonia e da altri paesi, le esecuzioni di massa, come il massacro di ufficiali 

polacchi nella foresta di Katyn e di ufficiali dell'esercito lettone a Litene, l'istituzione e la 

gestione di campi di concentramento e gulag, la carestia provocata dall'uomo in Ucraina, 

la negazione dei diritti fondamentali alla libertà di espressione, di parola, di movimento e 

molti altri crimini commessi dal comunismo totalitario non sono stati né oggetto di 

opportune indagini, né valutati a livello internazionale; 

3. sottolinea che, sebbene le nazioni europee che hanno sofferto sotto i regimi totalitari 

comunisti e nazisti abbiano compiuto enormi sforzi per superarne le conseguenze, è 

compito dell'Unione europea investigare e analizzare i crimini commessi sul territorio 

europeo da comunisti, nazisti e da altri regimi totalitari, per far luce su quanto è stato fatto 

a un quarto dei cittadini d'Europa ed esprimere un giudizio su tali regimi;   

4. ricorda che i cittadini che sono tuttora vittime di regimi totalitari comunisti sono costretti, 

nei paesi dell'ex blocco sovietico, a rassegnarsi a vivere accanto a persone che 

riconoscono come responsabili di crimini e assassini dei loro parenti; 

 

5. sottolinea che i cittadini di paesi liberati dall'occupazione sovietica soffrono tuttora le 

conseguenze del regime totalitario, come la russificazione, i cambiamenti forzati alla 

situazione demografica dello Stato e profondi problemi psicologici causati da tale regime 

e chiede che si tenga conto di questi fatti nel trarre le conclusioni sulla situazione politica, 

sociale e interetnica in tali paesi; 

6. esprime preoccupazione per il fatto che le giovani generazioni in taluni Stati membri 

dell'UE siano chiaramente divise, con percezioni e opinioni totalmente diverse e polari 

sulla storia dell'Europa, assorbite dalle loro famiglie;  ritiene che, in futuro, ciò possa 

provocare eventuali scontri tra questi gruppi sociali;  è preoccupato delle gravi lacune in 

termini di conoscenza sui regimi totalitari comunisti in varie parti della società occidentale 

e soprattutto tra i giovani; chiede una maggiore sensibilizzazione dell'opinione pubblica 

sulla storia europea e che i programmi scolastici prevedano informazioni su questi aspetti 

della storia;  

7. è convinto che un'opportuna conservazione della memoria storica, una rivalutazione 

globale della storia europea e il riconoscimento a livello europeo di tutti gli aspetti storici 

dell'Europa moderna rafforzeranno l'integrazione europea, dato che si può costruire un 

futuro migliore solo se si riesce a meglio comprendere il passato condiviso nonché ad 

eliminare la possibilità di rinascita dei regimi totalitari;    
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8. propone che il 25 maggio (anniversario dell'esecuzione della condanna a morte, avvenuta 

il 25 maggio 1948, dell'eroe di Auschwitz, il comandante Witold Pilecki) sia proclamato 

"Giornata internazionale degli eroi contro il totalitarismo", in segno di rispetto e quale 

tributo a tutti coloro che, combattendo la tirannia, hanno reso testimonianza del loro 

eroismo e di vero amore nei confronti dell'umanità, che fornirà alle future generazioni una 

chiara indicazione dell'attitudine corretta da assumere di fronte alla minaccia 

dell'asservimento totalitario; 

9. ritiene che le attuali percezioni in merito a passati abusi ed atrocità siano una parte 

importante delle discussioni in corso sulla democrazia; 

10. sottolinea che i crimini commessi dal regime totalitario comunista non possono essere 

scusati o assolti dal contributo e dai meriti dell'URSS nella sconfitta del regime nazista; 

sottolinea, nel contempo, che è inaccettabile che la Federazione russa adotti leggi che 

penalizzano chiunque cerchi di analizzare gli eventi della seconda guerra mondiale in 

un'ottica diversa rispetto a quella dei decenni precedenti; 

11. invita la Commissione e il Consiglio ad avviare azioni concrete per garantire che i risultati 

dell'audizione dell'8 aprile 2008, che trovano riscontro nel documento sui contributi 

all'audizione, siano presi in considerazione nella futura attività verso un approccio comune 

a livello UE per quanto riguarda i crimini dei regimi totalitari; 

12. invita la Commissione e i governi degli Stati membri a sostenere l'applicazione degli 

strumenti di diritto internazionale in vigore per proscrivere, perseguire e punire gravissime 

violazioni dei diritti umani, come il genocidio e i crimini contro l'umanità;  

13. esorta il Consiglio e la Commissione a individuare gli strumenti giuridici idonei ad 

istituire un quadro ottimale e procedure d'indagine e valutazione dei crimini dei comunisti, 

dei nazisti e di altri regimi totalitari a livello UE; ritiene che tali strumenti dovrebbero 

basarsi sul diritto internazionale e sulla giurisprudenza della Corte europea dei diritti 

dell'uomo e del tribunale di Norimberga; 

14. sottolinea che la comunità internazionale è responsabile del monitoraggio dell'azione 

penale obbligatoria contro chi ha perpetrato il crimine di genocidio e ricorda che 

l'istituzione di organismi speciali in diversi Stati è parte dell'impegno internazionale a 

porre fine all'impunità per gli assassini di massa organizzati;   

15. chiede la creazione di un istituto europeo di ricerca che tratti gli eventi più importanti 

della storia europea del XX secolo, compresi i crimini non riconosciuti o dimenticati, o 

altri abusi dei diritti umani e inadempienze per quanto riguarda gli obblighi internazionali, 

attraverso una ricerca accurata e conoscitiva, che valuti le responsabilità, gli aspetti morali 

e giuridici e intraprenda azioni legali, ove necessario; 

16. propone di di proclamare il 23 agosto quale "Giornata europea della memoria delle vittime 

dei regimi totalitari"; 

17. invita il Consiglio e la Commissione a compiere i passi necessari per l'opportuna 

denominazione dei campi di concentramento e di  sterminio tedeschi e sovietici al fine di 

evitare che la colpa del genocidio sia addossata alle vittime anziché ai carnefici; 
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18. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 

Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri. 


